VERBALE n. 

SCRUTINIO TRIMESTRALE A.S. 2010-11
classe     sez.   

Il giorno………. del mese di dicembre dell’anno duemiladieci  alle ore………… nell’aula di informatica    del LICEO  GINNASIO STATALE “P.A. GUGLIELMOTTI” di Civitavecchia, si è riunito il Consiglio della classe….. SEZ…… LICEO CLASSICO/SOCIO-PSICO-PEDAGOGICO, con la sola componente dei docenti, per deliberare sul seguente ordine del giorno:
1)  ANDAMENTO DIDATTICO-DISCIPLINARE DELLA CLASSE
2) SCRUTINI TRIMESTRALI CON CONTROLLO COLLEGIALE DEGLI ATTI E DELLA 

    DOCUMENTAZIONE
3) INTERVENTI DIDATTICO-EDUCATIVI DI RECUPERO PER STUDENTI CON VOTO 

    INSUFFICIENTE
4) (SOLO PER LE CLASSI III L.CL. E V SPP) ORGANIZZAZIONE DELLE SIMULAZIONI 

     DELLE PROVE SCRITTE DELL’ESAME DI STATO
Presiede la riunione  il Dirigente Scolastico,  Prof.ssa GIUSEPPA MANIGLIA, funge da Segretario il/la Prof./ssa …………………………  

Il Consiglio di classe  è così composto:

	DISCIPLINA
	DOCENTE
	PRESENTE/IN ASSENZA SOSTITUITO DA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


In relazione al 1° punto all’o.d.g.: andamento didattico-disciplinare della classe, il docente coordinatore, su invito del Presidente, illustra la situazione della classe e l’evoluzione che la stessa ha subito durante l’a.s. sul piano didattico-disciplinare. Dalla relazione, fatta propria all’unanimità dall’intero Consiglio, emerge quanto sinteticamente riportato di seguito:

	[inserire qui il testo]


Per quanto riguarda il 2° punto all’o.d.g.: scrutini trimestrali con controllo collegiale degli atti e della   documentazione, prima di dare inizio alle operazioni di scrutinio, il Dirigente Scolastico, accertata la validità della seduta, rammenta in sintesi la normativa vigente in materia di scrutini. Premette quindi:

a. che tutti i presenti sono tenuti all’obbligo della stretta osservanza del segreto d’ufficio e che l’eventuale violazione comporta sanzioni disciplinari (DPR 196/03 “Legge sulla privacy”);

b. che i voti devono essere assegnati dal Consiglio di classe, su proposta dei singoli Docenti,  e sono desunti da un congruo numero di interrogazioni e di esercizi scritti o pratici, svolti a casa od a scuola, corretti e classificati, dalla diligenza e dal grado di profitto dell’alunno nel corrispondente periodo;

c. che il voto di condotta è unico ed è assegnato dal Consiglio di classe su proposta del docente con il maggiore numero di ore di insegnamento nella classe in base agli indicatori individuati a livello collegiale, debitamente osservati e registrati.

Il docente………………………….., avendo il maggior numero di ore di insegnamento nella classe,  in accordo con la normativa vigente, propone per i singoli alunni il VOTO di condotta, concernente il comportamento, la diligenza e la frequenza alle lezioni., che viene collegialmente assegnato dal Consiglio all’unanimità/a maggioranza, sulla base dei criteri generali individuati  dal Collegio dei Docenti :

	n.
	 ALUNNO
	VOTO COMPORTAMENTO
	UNANIMITÀ
	MAGGIORANZA
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Si analizzano quindi i risultati riportati dagli allievi nelle singole discipline e,  dopo esauriente discussione, il Consiglio di classe delibera le corrispondenti valutazioni,  in particolare si rilevano i casi di quegli studenti che presentano un quadro di profitto con gravi e/o diffuse insufficienze:

	n.
	COGNOME E NOME
	DISCIPLINA/E

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


Il Consiglio di classe  prosegue i propri lavori con la trascrizione dei voti assegnati, del numero totale di ore di assenza, del risultato dello scrutinio trimestrale sull’apposito tabellone, mediante sistema informatizzato.

In relazione al punto 3° all’o.d.g.: interventi didattico-educativi di recupero per studenti con voto insufficiente,  il Consiglio della Classe…………………, sulla base dei risultati di ogni singolo alunno, delibera all’unanimità le seguenti attività di recupero delle carenze rilevate, in favore di quegli alunni in difficoltà, soprattutto sul piano della preparazione specifica:
A) CORSO DI RECUPERO

	n.
	Cognome e nome
	materia
	materia
	materia
	materia

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


B)  RECUPERO AUTONOMO
	n.
	Cognome e nome
	materia
	materia
	materia
	materia

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	


Il  Consiglio di classe, pertanto, decide di convocare quanto prima le famiglie dei seguenti alunni:…………………………………………………………………………………………………
Si procede, infine, al CONTROLLO COLLEGIALE DEGLI ATTI E DELLA DOCUMENTAZIONE e, per gli alunni che necessitano di attività di recupero, il Consiglio di Classe provvede a predisporre la comunicazione scritta da inviare alle famiglie degli studenti nella quale risultano evidenziate le modalità di attuazione delle iniziative di recupero.
Ultimate le operazioni e null’altro essendovi da deliberare o discutere si dichiara chiusa la 

seduta alle ore……………  dopo aver letto, approvato e sottoscritto il presente verbale.

	IL SEGRETARIO
	IL DOCENTE COORDINATORE

	Prof./prof.ssa …………………………
	Prof./prof.ssa …………………………

	IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Prof.ssa GIUSEPPA MANIGLIA
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